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Il tempo antico e quello con-
temporaneo, le sonorità origina-
li e l’elettronica, le armonie lon-
tane e il song moderno. Se c’è
un brano che ben identifica il
senso del progetto diffuso ‘Art
Beats’ che sette musei civici
ospitano nel weekend, questo è
forse ‘Fuga Marziale (da Marte a
Venere)’ di Beatrice Antolini.
Perché l’estrosa polistrumenti-
sta riesce nelle sale del Museo
della Musica a sviluppare la
struttura della fuga barocca in
scrosci sonori ritmati che avvol-
gono e ammaliano. Sono sette i
musicisti legati a Bologna coin-
volti nell’iniziativa che vede pro-
tagonisti altrettanti musei civici
cittadini dove in questo fine set-
timana l’ingresso è gratuito: Ar-
cheologico, Medievale, MAM-
bo, Collezioni comunale d’Arte,
Museo della musica, Museo del
Patrimonio Industriali e Museo
del Risorgimento. In pratica sa-
bato e domenica (ma grazie a
un Qr code le composizioni re-
steranno a disposizione del pub-

blico in maniera permanente)
verranno realizzate sette instal-
lazioni sonore inedite, una diver-
sa per ogni sede espositiva,
ognuna ispirata da una sala, da
un particolare o da un’opera
conservata in quel museo.
‘Art Beats-I musei civici di Bolo-
gna in musica’ nasce dalla part-
nership fra l’istituzione comuna-
le e Aeb Industriale, l’azienda in-
ternazionale leader nel settore
dell’audio professionale che ha
sede a Castenaso e che proprio
in questo periodo festeggia i
suoi primi cinquant’anni. Dun-
que, arte e musica in un’innova-
tiva modalità di fruizione per ri-
cordare che questa è la città del-
la musica Unesco. «Una grande
festa trasversale aperta a tutti»,
dice la delegata comunale alla
cultura Elena Di Gioia. La musi-
ca di Antolini è protagonista, fra
pianoforte e clavicembalo, al
Museo della Musica dove si è te-
nuta ieri mattina la presentazio-
ne del progetto e dove lei ap-
punto si è esibita. E dalle altre
postazioni cosa si ascolterà? Va-

lentino Corvino farà risuonare
nel chiostro dell’Archeologico,
attraverso gli armonici della vio-
la, ‘Il respiro di Felsina’, e cioè
l’eco di un mondo lontano fatto
di memorie comuni. Guglielmo
Pagnozzi attraverserà (con ‘La
Stanza Gialla’, ‘La stanza Rossa’
e ‘La Boschereccia’) tre ambien-
ti iconici delle Collezioni comu-
nali d’Arte poste al secondo pia-
no di Palazzo d’Accursio. Piero

Odorici ha tratto ispirazione dal-
le sculture per offrire al Medie-
vale la composizione ‘Ray’ in ri-
cordo dell’amico e maestro Ray
Mantilla. E ancora. Al Risorgi-
mento entra la musica etiope
con ‘Addis Abeba, cuore africa-
no’ per sottolineare comuni
ideali di libertà e altruismo: la
proposta è di Gabriella Gher-
mandi, performer, scrittrice e
cantante, e del pianista e com-

positore Fabrizio Puglisi. Il poli-
strumentista Davide Fasulo e il
clarinettista Marco Ferrari con
‘Voi siete qui’ hanno realizzato
invece una composizione ispira-
ta a MAMbo. Infine Marco Fratti-
ni, compositore e batterista, dà
voce al mulino da seta custodi-
to al Museo del patrimonio In-
dustriale: il pezzo si intitola
‘Wood Carousel’.

c. cum.

SAN DOMENICO

Serata nel chiostro
per riflettere
sul tema della guerra

Genus Bononiae apre la stagio-
ne autunnale ampliando i giorni
di apertura di una delle sedi del
suo polo museale: Santa Maria
della Vita, che conserva al suo
interno il famoso Compianto sul
Cristo Morto di Niccolò dell’Ar-
ca – capolavoro del Rinascimen-
to (risalente al 1463) – ora resta
aperta sette giorni su sette (dal-
le 10 alle 18,30), rendendo ac-
cessibile a bolognesi e turisti sia
la chiesa sia l’Oratorio dei Battu-
ti, che ospita varie mostre.
Il Complesso monumentale di
SantaMaria della Vita è il più im-
portante esempio di Barocco
bolognese. Come altri siti cultu-
rali del territorio, anche Santa
Maria della Vita ha visto una cre-

scita costante e stabile dei visi-
tatori nel periodo post pandemi-
co, in linea con l’ottimo anda-
mento del flusso turistico che
ha caratterizzato tutto il primo
semestre di quest’anno, confer-
mato anche dagli ultimi dati dif-
fusi da Bologna Welcome.
«Genus Bononiae è nata per tu-
telare e valorizzare il patrimonio
culturale della nostra città – rac-
conta il presidente, Filippo Sas-
soli de Bianchi – di conseguen-
za migliorare l’offerta e la quali-
tà dei servizi culturali è una no-
stra priorità, soprattutto in un
periodo di crescita della doman-
da. Per questo abbiamo deciso
di dover aprire anche di lunedì,
storicamente, unico giorno di

chiusura, un luogo così impor-
tante sia da un punto di vista sto-
rico che artistico». L’ampliamen-
to dei giorni di apertura si esten-
de anche all’Oratorio dei Battu-
ti, che in questo periodo ospita
la mostra ’Ilario Fioravanti. Epifa-
nie del dolore e della gioia’, visi-
tabile sino a lunedì 25 settem-
bre 2023. Ancora pochi giorni,
quindi, per poter ammirare il
Compianto realizzato dallo scul-
tore e architetto cesenate Fiora-
vanti, in un dialogo artistico con
il capolavoro di Niccolò dell’Ar-
ca.

Beatrice Antolini, Museo della Musica

Valentino Corvino, ArcheologicoMarco Frattini, compositore e batterista, al Museo del Patrimonio industriale

Sonorità di oggi
per far vivere
sette musei
Weekend a ingresso gratis nelle strutture civiche
Installazioni musicali realizzate ad hoc

Ancora una serata nella sugge-
stiva cornice del Chiostro di
San Domenico, per la rassegna
organizzata dal Mulino. Oggi
con Andrea Santangelo (scritto-
re e storico militare) , Gastone
Breccia, docente di Storia bi-
zantina e storia militare antica
all’Università di Pavia, e France-
sca Rigotti, filosofa e saggista
che ha insegnato all’Università
di Gottingen, si riflette sulla
guerra, anche nella sua acce-
zione teorico-concettuale-filo-
sofica, nell’età medievale emo-
derna, nella conferenza dal tito-
lo ’Guerra e oltre la guerra’. Il te-
ma si rifà all’ultima serie edita
dal Mulino ’Il giorno perfetto’,
curata appunto da Breccia.

Una delle figure del ’Compianto’
di Niccolò dall’Arca

Genus Bononiae: si investe sulla valorizzazione del patrimonio culturale

Lo stupefacente ’Compianto’ ora si ammira tutti i giorni
Il Complesso di Santa Maria della Vita infatti apre la stagione autunnale togliendo la tradizionale chiusura del lunedì
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Ogni armadio racconta una sto-
ria: le tendenze, i gusti di ognu-
no, ma anche quello che è suc-
cesso nella vita in base ai capi 
che si indossano o non si metto-
no  più.  Un  armadio  in  città,  
quello di due sorelle, racconta 
tutte questo e anche le vite di 
tante  altre  donne  di  Bologna.  
Era il 2020 quando, Stefania e 
Nora  Colasanto,  classe  1970  e  
1982, addette in un’azienda di 
retail, si sono ritrovate in bilico 
con il lavoro: «Il nostro impiego, 
per l’arrivo del vi-
rus, era improvvi-
samente  in  crisi.  
Si respirava il peri-
colo di una chiu-
sura»,  racconta-
no.  In  quel  mo-
mento però, anzi-
ché aspettare o di-
sperarsi,  hanno  
aperto le ante dei 
loro armadi. È sta-
ta Nora la prima. 
«Ho  visto  quello  
che avevo scelto e 
accumulato negli 
anni, e l’ho vendu-
to». Ma non onli-
ne,  alla  vecchia  
maniera: «Ho mes-
so i miei vestiti su 
due  stendini  e  li  
ho  portati  in  un  
mercatino  di  via  
San  Vitale».  Per  
venderli. I suoi capi, ricchi del 
suo estro, erano piaciuti molto 
e così l’ha raggiunta anche la so-
rella nell’esposizione successi-
va, quella di “Era ora Market”, 
per altro una delle più frequen-
tate in città. Anche lì un succes-
so. Così vendere i vestiti, in pan-
demia, diventa il loro modo di 
resistere  nel  mondo  facendo  
una cosa bella. «Ma gli armadi si 
esauriscono», spiegano. E quin-
di nella loro impresa vengono 
coinvolte la mamma, la nonna, 
le zie: «Veniamo da una grande 
famiglia al femminile, che ha so-
stenuto il nostro coraggio». Gra-
zie anche a una frase-slogan di 
Stefania e Nora: «Liberatevi del-

le cose che non usate più». Det-
to-fatto. I vestiti anni Sessanta 
delle zie, insieme alle borse o ai 
jeans di altre amiche a cui aveva-
no bussato, crescevano sempre 
di più. Un’opportunità per Nora 
e Stefania -  che nel frattempo 
avevano aperto  la  pagina Vez 
Second-Hand  su  Instagram  -  
per salvare se stesse, ma anche 
per  tanti  cappotti,  magliette,  
foulard che  sarebbero  rimasti  
sepolti  in fondo agli  armadi e 
che ora trovavano, in un circolo 

virtuoso, un altro 
proprietario. Nora 
e Stefania, che ora 
di questo lavoro vi-
vono,  in  questi  
due anni e mezzo 
hanno  intercetta-
to più di 2000 per-
sone, con una me-
dia di due mercati-
ni al mese, aperto 
uno showroom in 
centro e costruito 
uno spazio  social  
a cui le persone si 
possono rivolgere 
quando  vogliono  
vendere i loro ve-
stiti.

«Tra le cose par-
ticolari che abbia-
mo  ricevuto  vo-
gliamo  ricordare  
un abito da sposa, 
che ci  ha portato 

una signora. Dietro tanti capi o 
oggetti,  intuiamo  che  ci  sono  
storie d’amore». Ma anche tanti 
salti nel tempo. «Come la salo-
pette con cui una zia nel 1968 
aveva fatto l’occupazione in uni-
versità». E in più la loro attività, 
sottolineano, ha anche una fun-
zione  ambientalista,  contro  il  
“fast fashion”: «La sensibilità al 
riciclo è tipica delle generazio-
ni più giovani. Ma grazie a Vez 
Second-Hand si avvicinano per-
sone di tutte l’età. Dare e indos-
sare un abito usato cnon è più 
un tabù». E ora hanno un nuovo 
obiettivo,  quello  di  aprire  un  
e-commerce. 

Due sorelle hanno 
cambiato lavoro 

durante la pandemia 
scommettendo su una 

nuova attività: 
recuperano vestiti
di seconda mano

La storia di Vez Second-Hand di Stefania e Nora

“C’è vita negli armadi
così diamo un’occasione

agli abiti dimenticati”
di Alessandra Arini

Il cinema

Arena Puccini
un altro boom

“Un’estate
da 29 mila”

La due giorni

Da un’idea
di Aeb

la musica 
nei musei

I mercatini
Stefania e Nora 
Colasanto 
hanno iniziato 
la loro attività, 
che ora si 
chiama Vez 
Second-Hand, 
nei mercatini 
portando 
i loro vestiti 
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Con oltre 29.495 spettatori in 83 
giorni di programmazione e una 
media di 355 persone a serata l’A-
rena Puccini si conferma il cine-
ma all’aperto più frequentato di 
tutta  Italia.  Tremila  i  biglietti  
staccati in più rispetto allo scor-
so anno, mentre i titoli più visti 
nel grande schermo circondato 
dall’edera al Dopo Lavoro Ferro-
viario di via Serlio sono stati “Bar-
bie” di Greta Gerwig con 971 per-
sone, seguito dalle 969 presenze 
per “Io capitano” di Matteo Gar-
rone e dalle 901 per “Stranizza 
D’Amuri” di  Giuseppe Fiorello.  
«Quella che si è appena conclu-
sa è stata sotto tutti i punti di vi-
sta, per l’Arena Puccini, un’otti-
ma stagione – commenta il cura-
tore, Andrea Morini della Cinete-
ca di Bologna –. Sia per numero 
di spettatori sia per qualità dei 
film.  Il  pubblico  dell’arena  ha  
confermato la tradizionale affe-
zione per il prodotto d’essai. Fa 
piacere inoltre verificare che fra 
i titoli in cartellone maggiormen-
te visti in singola serata, tra i pri-
mi 8 ve ne siano 6 italiani».

Un luogo amatissimo dai bolo-
gnesi, nell’estate che ha visto an-
che per altre sale rimaste aperte 
nei  mesi  estivi,  buoni  incassi.  
«La Puccini segna un’altra stagio-
ne in crescita e si conferma l’are-
na estiva di maggior successo in 
Italia - osserva il direttore della 
Cineteca di Bologna Gian Luca 
Farinelli  -  quest’anno  abbiamo 
avuto  ospiti  importanti,  serate  
indimenticabili come quella re-
centissima con Matteo Garrone 
e i protagonisti di “Io Capitano”, 
tra i quali Seydou Sarr, premiato 
poi a Venezia con il Premio Mar-
cello  Mastroianni.  Nata  come  
arena di quartiere, e ancor oggi 
presidio culturale sul territorio, 
la  Puccini  è  oggi  parte  fonda-
mentale di quella città del cine-
ma che è diventata Bologna, gra-
zie a un pubblico sempre appas-
sionato, attento, colto, consape-
vole». — e.g.

Bologna Cronaca

Entrare in un museo è un viag-
gio per gli occhi. Ma nel prossi-
mo fine settimana lo sarà anche 
per le orecchie. Nove musicisti 
legati a Bologna per nascita o 
adozione  sono  stati  invitati  a  
comporre brani inediti per cia-
scuno dei principali musei civi-
ci della città (Archeologico, Me-
dievale, Mambo, Musica, Risor-
gimento, Patrimonio Industria-
le e Collezioni Comunali d’Ar-
te). Le installazioni sonore, ispi-
rate a un particolare oggetto o 
una specifica sala di ogni mu-
seo, risuoneranno il 16 e 17 set-
tembre in una due giorni aperta 
gratuitamente al pubblico. L’i-
dea è nata da Aeb Industriale, 
leader  nel  settore  dell’audio  
professionale  con  sede a  Cre-
spellano. Per festeggiare i 50 an-
ni della sua nascita, l’azienda ha 
voluto  invitare  compositori  e  
musicisti dagli orizzonti musi-
cali  diversi,  accomunati  però  
dalla curiosità di esplorare un 
nuovo rapporto tra suono e am-
biente:  Beatrice  Antolini,  per  
esempio, userà pianoforte, cla-
vicembalo ed elettronica per la 
sua “Fuga Marziale (da Marte a 
Venere)”, una struttura di fuga 
barocca in chiave contempora-
nea in omaggio al Museo Inter-
nazionle della Musica di Strada 
Maggiore; Guglielmo Pagnozzi, 
invece, farà risuonare il suo cla-
rinetto ne “La Stanza Rossa - La 
Stanza  Gialla  -  La  Boscherec-
cia”, i tre ambienti più ammirati 
delle Collezioni Comunali d’Ar-
te a Palazzo d’Accursio. Con lo-
ro, in simultanea, si ascolteran-
no nuovi brani di Valentino Cor-
vino, Piero Odorici, Davide Fasu-
lo e Marco Ferrari, Marco Fratti-
ni, Gabriella Ghermandi e Fabri-
zio Puglisi. La loro musica però 
non  scomparirà.  Dopo  la  due  
giorni di “Art Beats” ciascun mu-
seo digitalizzerà i brani e li offri-
rà ai visitatori tramite qr code 
in ogni momento dell’anno.
— lu.bac.

kClarino Guglielmo Pagnozzi
kSotto le stelle L’Arena Puccini
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P er il Teatro Testoni di via
Matteotti è ancora tem-
po di lavori in corso, ma

intanto alla Baracca–Testoni
Ragazzi, «Le storie gravita-
no». Gioco di parole affasci-
nate a sostegno di una stagio-
ne nomade, perché da ottobre
a maggio il cartellone 2023-
2024 rivolto all’età 0-14, a fa-
miglie, scuole, cittadinanza è
distribuito tra la Sala Cento-
fiori e il Teatro del Baraccano
(gli spettacoli), Villa Pini (i la-
boratori), con una new entry:
Ateliersì con il Teatro San Le-
onardo che dal 20 al 29 otto-
bre ospiterà la prima tranche
del festival «Visioni di futuro,
visioni di teatro…» (la secon-
da sarà amarzo). Poi, amarzo,
lo storico Testoni sarà di nuo-
vo disponibile. E alla Sala
Centofiori si terrà anche la fe-
sta di apertura il 16 e 17 set-
tembre. In programma (en-
trambi i giorni alle 16.30 e
18.30) andrà in scena lo spet-
tacolo Pianeti, un omaggio al
potere di creare connessioni
del teatro. Il senso gravitazio-
nale è oggetto comune. Se
Elena Di Gioia, delegata alla
Cultura, pone l’accento sulla
cura degli spazi come tema
prioritario e l’assessore alla
Scuola Daniele Ara auspica
nuovi punti di raccordo con i
piccoli studenti, Gabriele
Marchioni, presidente de La
Baracca, racconta di quanto
questa chiusura temporanea
sia stata «occasione di arric-

chimento e ora che il rientro è
alle porte siamo soddisfatti
degli incontri e le relazioni».
Non solo scatoloni dunque,
ma un esempio di come non
avere (momentaneamente)
spazio possa diventare uno
stimolo per interagire in altri
modi con la città. Con il Tea-
tro del Baraccano, ad esem-
pio, è nata una co-produzio-

ne, ricorda Bruno Cappagli,
direttore artistico de La Barac-
ca, e cercare «un centro di
gravità permanente in un an-
no di disseminazione», conti-
nua, è una bella conquista.
Con un claim così, avere da-
vanti agli occhi una vecchia
bretone, furbi contrabbandie-
rimacedoni, gesuiti euclidei e
le tante ispirazioni della can-
zone di Battiato non è un de-
litto, soprattutto con un pro-
gramma molto sfaccettato

che non perde di vista la con-
temporaneità e le sue com-
plessità nei suoi 68 titoli in
cartellone (di cui 4 nuove pro-
duzioni de La Baracca, 25
compagnie italiane e stranie-
re e ben 249 repliche). Come
l’emergenza climatica. Ad
aprire la stagione sarà il pro-
getto di Marco Paolini Vajon-
tS il 9 ottobre, con un suo

classico riadattato in
occasione del 60esimo
anniversario del disa-
stro del Vajont (Ingres-
so a offerta libera, in-
casso devoluto alle zo-
ne dell’Emilia-Roma-
g n a c o l p i t e
dall’alluvione). I lin-
guaggi sono moltepli-
ci. Per la musica dal vi-
vo si propongono due
nuove co-produzioni
con Associazione Bo-
logna Festival – Baby
BoFe’ con cui si porta-
no in scena Bach eMo-
zart (debutto il 22 otto-

bre, 16.30, Sala Centofiori), e
se la danza, tra le tante, ospita
lo spettacolo Kleur+ della
compagnia olandese Cado-
dans (22 ottobre, ore 17, Ate-
liersì), non mancherà spazio
per altri linguaggi, dal circo al
teatro d’ombre e di narrazio-
ne. In programma anche la
collaborazione con Arte e Sa-
lute Onlus e il Teatro Arcoba-
leno. (info testoniragazzi.it).

Paola Gabrielli
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CINEMA
BOLOGNA

ARENA TIVOLI
Via Massarenti, 418 - Tel. 051.532417

Il sol dell'avvenire 21.00

BELLINZONA D'ESSAI
via Bellinzona, 6 - Tel. 051.6446940

Riposo

CHAPLIN
Piazza di Porta Saragozza, 5/a - Tel. 051.585253

Jeanne du Barry - La favorita del Re 16.30 - 18.45 - 21.00

CINEMA PARROCCHIALE PERLA
Via S. Donato 34/2 - Tel. 051.5061557

Riposo

CINEMA TEATRO TIVOLI
Via Massarenti, 418 - Tel. 051.532417

Il sol dell'avvenire 21.00

CINETECA - SALA CERVI
via Riva di Reno, 72 - Tel.

Cile - Il mio paese immaginario 20.00
Manodopera 18.15
Rheingold 21.45

EUROPA CINEMA
via Pietralata, 55/a - Tel. 051.523812

Gli oceani sono i veri continenti 18.30
Passages 16.30
Tre colori - Film blu (riedizione) 20.45

FOSSOLO
Viale Abramo Lincoln, 3 - Tel. 051.540145

Chiusura estiva

GALLIERA
Via Matteotti, 27 - Tel. 051.4151762

Chiusura estiva

LUMIERE
Via Azzo Gardino, 65 - Tel. 051.2195311

Oppenheimer 10.30 - 17.30 - 21.00
Barbie 17.45
Che ho fatto io per meritare questo? 20.00
L'indiscreto fascino del peccato 22.00

ODEON
Via Mascarella, 3 - Tel. 051.227916

Io Capitano 15.45 - 18.30 - 21.15
Oppenheimer 16.00 - 21.00
Il più bel secolo della mia vita 16.30 - 19.15 - 21.15
Oppenheimer 18.00
Nina dei lupi 16.30 - 18.45 - 21.15

ORIONE
Via Cimabue, 14 - Tel. 051.382403

Riposo

PIAZZETTA PASOLINI
Via Azzo Gardino 65 (Piazzetta Pasolini) - Tel.

Riposo

POP UP CINEMA ARLECCHINO
Via Lame, 59 - Tel. 051.522285

L'ordine del tempo 18.30

POP UP CINEMA BRISTOL
Via Toscana, 146 - Tel. 051.477672

Riposo

POP UP CINEMA JOLLY
Via Marconi, 14 - Tel. 051.224605

Oppenheimer 17.30
Oppenheimer 21.00

POP UP CINEMA MEDICA 4K
Via Montegrappa, 9 - Tel. 051.263826

Barbie 16.30
Barbie 19.00
The Nun II 21.30

RIALTO STUDIO
Via Rialto, 19 - Tel. 051.227926

La bella estate 15.45 - 21.15
Oppenheimer 16.15 - 18.00
Oppenheimer 21.00

ROMA D'ESSAI
Via Fondazza, 4 - Tel. 051.347470

Io Capitano 16.00 - 18.40 - 21.00

THE SPACE CINEMA BOLOGNA
Viale Europa - Tel.

Oppenheimer 18.15 - 22.15
The Equalizer 3 - Senza tregua 15.30
Il castello invisibile 19.00
The Nun II 16.15 - 21.45
Oppenheimer 15.45
The Nun II 19.45 - 22.30
Jeanne du Barry - La favorita del Re 21.50
Tartarughe Ninja: Caos mutante 16.30
Tre colori - Film blu (riedizione) 19.15
Enzo Jannacci - Vengo anch'io 18.00
Il più bel secolo della mia vita 20.30
The Equalizer 3 - Senza tregua 22.45
Barbie 16.45
Oppenheimer 19.30
La casa dei fantasmi 15.00
Oppenheimer 20.45
The Nun II 18.00
Oppenheimer 17.30 - 21.30

CASALECCHIO DI RENO
UCI CINEMAS MERIDIANA
Via Aldo Moro, 14 - Tel. 892960

Oppenheimer 16.20 - 20.00
The Nun II 23.40
The Nun II 15.05 - 17.30 - 20.10 - 22.40
Oppenheimer 17.20 - 21.00
Tartarughe Ninja: Caos mutante 15.00
Barbie 19.50
Il castello invisibile 17.00
Oppenheimer 22.30
Jeanne du Barry - La favorita del Re 19.30
Oppenheimer 15.20
The Equalizer 3 - Senza tregua 22.20
La casa dei fantasmi 15.10
Tartarughe Ninja: Caos mutante 17.50
The Nun II 20.45
Barbie 15.30
Oppenheimer 18.00 - 21.45

americana Jude Doyle in dia-
logo con la filosofa Maura
Gancitano a proposito de Il
mostruoso femminile e la ven-
detta contro il patriarcato e,
in chiave speculare, con Lo-
renzo Gasparini che nel pam-
phlet Ci scalderemo al fuoco
delle vostre code di paglia sve-
lerà perché tanti uomini han-
no paura dei femminismi. Al-
tri protagonisti saranno Ro-
berto Mercadini, l’attrice
Chiara Francini, la cantautrice
Malika Ayane, il giornalista
Stefano Nazzi, il filosofo Um-
berto Galimberti, il direttore
del Museo Egizio di Torino
Christian Greco.
Fitta la trama di collabora-

zioni, da «Bologna Festival» a
«Musica Insieme», con una
sbirciatina a spettacoli futuri.
Patrizio Roversi con un’ante-
prima del suoOltre il petrolio,
Ascanio Celestini e Giovanni
Scifoni, protagonisti di due
diversi spettacoli su San Fran-
cesco da punti di vista oppo-
sti, sacro e profano. All’Orato-
rio approderanno anche vari
festival, da «Eccentriche»,
storie di donne fuori dal co-
mune, al neonato «Lucy Festi-
val» su esperienze sonore in-
consuete. Oltre a «perAspe-
ra», «RoBot», «Mens-a» e agli
incontri del Mulino, con An-
tonella Prenner, Sergio Givo-
ne, Luciano Canfora e Giorgio
Ieranò.
Per chi volesse scoprire i se-

greti dell’oratorio, ritorna «Il
racconto di Filippo», visita
guidata teatralizzata per grup-
pi ristretti condotta da tre at-
tori di Fantateatro.

Piero Di Domenico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Teatro

Una stagione nomade
spettacoli e incontri
al Testoni Ragazzi

Sul palco Lo spettacolo Abaco

Sabato e domenica, ingresso gratuito
Art Beats, le installazioni sonore che arricchiscono i musei civici
Per festeggiare i 50 anni di vita di AEB Industriale,
azienda leader internazionale nel settore dell’audio
professionale con sede a Crespellano, è nato un
progetto, Art Beats, che coinvolge diversi musei civici del
capoluogo emiliano. Sabato 16 e domenica 17 i visitatori
potranno entrare gratuitamente nelle sette sedi museali
che hanno aderito a questo particolare progetto. Infatti, il

pubblico è invitato ad immergersi nelle installazioni
sonore, composte per Art Beats, ispirate ad una sala o un
manufatto, che raccontano l’unicità del luogo in cui ci si
trova. Valentino Corvino, Davide Fasulo e Marco Ferrari,
Marco Frattini, Beatrice Antolini, Gabriella Ghermandi e
Fabrizio Puglisi, Piero Odorici e Guglielmo Pagnozzi sono
gli artisti che hanno preso parte al progetto, mentre i

musei coinvolti sono il Museo Civico Archeologico,
Museo Civico Medievale, Collezioni Comunali d’Arte,
MAMbo - Museo d’Arte Moderna di Bologna, Museo
internazionale e biblioteca della musica, Museo del
Patrimonio Industriale e Museo civico del Risorgimento.
Con la creazione di un QR Code ogni composizione
resterà a disposizione del museo in via permanente,
permettendo l’ascolto a tutti i visitatori. Un progetto
culturale che unisce una eccellenza del territorio con la
musica, in luoghi carichi di suggestione. (a. t.)

Musica

Le etichette indipendenti
fanno festa a Faenza

L a nuova edizione del MEI, la rassegna di
musica indipendente ideata da

Giordano Sangiorgi, sarà dedicata a
Giovanbattista Cutolo, musicista ucciso a
Napoli. Apertura il 6 ottobre in Piazza del
Popolo a Faenza dalle 19 con il «Premio
Arte Tamburini» assegnato quest’anno a
Roberta Cappelletti per i 30 anni di carriera
con la sua orchestra e al trio al femminile
delle Emisurela. Ci sarà anche un appello
per dedicare una via alla cantante faentina
Arte Tamburini, la prima donna a
registrare RomagnaMia su disco nel 1954.
Durante la serata verrà premiato il giovane
Nicolò Quercia, vincitore del premio «Il
Liscio nella Rete» promosso dal MEI per
aver portato la Filuzzi tra i giovani. Si
esibiranno anche gruppi musicali
tradizionali come La Storia di Romagna e
gli Alluvionati del Liscio. Poi, fino a
domenica, ci saranno anche Elisa, Manuel
Agnelli, Lucio Corsi, Statuto, Gang,
Dolcenera e Savana Funk.
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Da sapere

 Cultura,
musica e teatro
sono al centro
della prossima
stagione del
LabOratorio
San Filippo Neri
che scatta
domani sera
con il romanzo
di Francesco
Piccolo La
separazione del
maschio

 La stagione
presenta 52
appuntamenti
fino alla fine
dell’anno, tutti
gratuiti
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